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Introduzione:

In  questo  articolo  esploreremo  l'emigrazione
degli iraniani alla ricerca di maggiori opportunità
economiche e professionali  al  di  fuori  del  loro
paese. 

Dopo  la  rivoluzione  islamica  del  1979,
l'emigrazione  dall'Iran  è  aumentata
notevolmente,  soprattutto  negli  anni  '80 e '90.
Le Nazioni Unite stimano che nel 2019 ci siano
oltre 4 milioni di  iraniani residenti all'estero, di
cui il 53% sono donne.

Le ragioni dell'emigrazione sono principalmente
di  natura  politica  ed  economica,  come  la
limitazione delle libertà individuali, la mancanza di opportunità di lavoro, l'aumento dei prezzi
e l'alta inflazione. Inoltre, l'alto livello di istruzione della popolazione ha spinto molti a cercare
opportunità di studio e lavoro all'estero.
L'emigrazione ha anche un impatto demografico sul paese, poiché molti degli iraniani che
emigrano  sono giovani  e  in  età  riproduttiva.  L'80% degli  iraniani  emigrati  ha  un  diploma
universitario, il che indica che la fuga di cervelli è un fenomeno significativo.
La maggior parte degli iraniani che emigrano si stabiliscono in paesi come gli Stati Uniti, il
Canada, la Germania, l'Australia e la Svezia, che offrono migliori opportunità di lavoro e vita
rispetto all'Iran, soprattutto per coloro che cercano una maggiore libertà individuale e stabilità
economica.
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L'emigrazione iraniana ha un impatto demografico ed economico sul paese, poiché molti degli
iraniani emigrati  sono altamente istruiti  e cercano opportunità di  lavoro e studio all'estero,
mentre altri cercano una vita migliore e maggiore libertà individuale.

La fuga dei cervelli iraniani ha avuto un impatto significativo sull'economia del paese. 
Tra gli anni '80 e '90, molti dei migliori e più brillanti studenti iraniani sono emigrati in cerca di
migliori opportunità di lavoro e di un ambiente più favorevole alla loro crescita professionale,
causando un vuoto di competenze e conoscenze nel paese e indebolendo molte industrie
tecnologiche e innovative che richiedono una forza lavoro altamente specializzata.

Ciò ha portato anche alla perdita di  investimenti,  poiché molte di  queste menti  altamente
qualificate e innovative hanno portato le loro idee e invenzioni  all'estero,  contribuendo al
progresso economico di altri paesi.

Nonostante  ciò,  l'Iran  continua  a  produrre  una  grande  quantità  di  talento  nel  campo
dell'istruzione e della ricerca. Nonostante l'inflazione e le difficoltà economiche, molte persone
continuano a cercare di migliorare le loro competenze e acquisire nuove conoscenze. Ci sono
ancora molte  università e  centri  di  ricerca di  alto livello in Iran che producono ricercatori
altamente qualificati in molti campi diversi.

In Italia invece, al Politecnico di Milano studiano ragazze e ragazzi provenienti da oltre 100
paesi in tutto il mondo.

Nel 2019 sono stati 2044 i laureati stranieri, di cui il 21% cinesi. I cinesi rappresentano anche
la maggioranza del totale degli studenti internazionali (20%).

La cittadinanza cinese si trova in cima alla classifica relativamente alla laurea magistrale in
Design e  Architettura.  In  Ingegneria,  invece,  vincono gli  indiani  con il  23%,  seguiti  dagli
iraniani con il 20%.

L'Iran ha fatto notevoli progressi nel campo dell'istruzione negli ultimi decenni. Secondo il
World Economic Forum, l'Iran ha il tasso di alfabetizzazione più alto tra i paesi del Medio
Oriente, con un tasso di alfabetizzazione del 96,6%. 

Inoltre, l'Iran ha fatto progressi significativi nell'aumentare l'accesso all'istruzione superiore.
Nel 2020, c'erano circa 4,7 milioni di studenti iscritti all'istruzione superiore in Iran, di cui il
51% erano  donne.  Inoltre,  le  università  iraniane  hanno  visto  un  aumento  costante  della
partecipazione femminile negli ultimi anni.

Inoltre, l'Iran ha visto una significativa diminuzione del suo tasso di natalità nel corso degli
ultimi decenni. 
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Inoltre, l'Iran ha visto una significativa diminuzione del suo tasso di natalità nel corso degli
ultimi decenni. 

Nel 1960, la media di figli per donna era di circa 7,2, mentre nel 2021 era di circa 1,7.
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Alcuni scienziati iraniani altamente qualificati che hanno dato grandi contributi nella loro area 
di specializzazione:

Firouz Naderi 
ingegnere aerospaziale iraniano-americano
ex direttore della Divisione Planetaria della NASA.

Reza Ghadiri 
chimico iraniano-americano
noto per la sua ricerca sulla chimica supramolecolare e i 
biosensori.

Maryam Mirzakhani
matematica iraniana 
la prima donna a vincere la medaglia Fields, il più alto 
riconoscimento nel campo della matematica.

Ali Javan
fisico iraniano-americano
ha sviluppato il primo laser funzionante nel 1960.

Fariba M. Assadi-Porter 
biochimica iraniana-americana
ha condotto ricerche sulla bioenergetica e la biologia molecolare.
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Ci sono molti altri scienziati iraniani altamente qualificati che hanno datto grandi contributi nel 
loro campo all'estero, dimostrando la forza del talento scientifico iraniano.
L'articolo che abbiamo preso in considerazione è stato pubblicato su MPI Policy, Il Migration 
Policy Institute è fondato nel 2001 da Kathleen Newland e Demetrios G.Papademetriou ed è 
un'organizzazione indipendente che si occupa di studiare e analizzare le politiche migratorie e
di integrazione a livello globale. 
Attraverso la ricerca, l'analisi e la valutazione delle politiche in materia di migrazione, MPI 
Policy fornisce informazioni preziose a decisori politici, organizzazioni internazionali, 
accademici e al pubblico interessato alla materia.

L'articolo originale da cui sono state tratte queste informazioni è disponibile al seguente link: 
https://www.migrationpolicy.org/article/iran-brain-drain-emigration
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Iran Loses Highly Educated and Skilled Citizens during 
Long-Running “Brain Drain” 

Guidati dalla repressione governativa e da un'economia in difficoltà, grandi numeri di iraniani
altamente istruiti hanno lasciato il loro paese negli anni successivi alla rivoluzione del 1979. Il
numero di scienziati, studiosi, scrittori e altri intellettuali che partono è fluttuato negli ultimi
decenni, con gli emigranti attirati dalle opportunità educative e di lavoro all'estero.

L'emigrazione può essere stimolata dalle percezioni degli iraniani altamente qualificati sulla
possibilità di sviluppare le loro carriere future, guadagni e capacità di esprimersi liberamente.
Spesso,  gli  iraniani  che  studiano  all'estero  non  tornano  nel  loro  paese  dopo  la  laurea,
mettendo invece le loro competenze al servizio dei paesi di residenza. In questo processo,
privano l'Iran della forza lavoro che potrebbe spingere un'economia in difficoltà aggravata
dalle sanzioni internazionali; inviano anche un segnale ad altri che le prospettive di carriera
sono migliori altrove. 

A volte, il governo ha adottato un atteggiamento ostile nei confronti degli accademici e dei
ricercatori, rendendo altri paesi più attraenti. Anche altri fattori sono in gioco in Iran, tra cui
un'infrastruttura  che  non  si  è  sviluppata  proporzionalmente  alla  rapida  crescita  della
popolazione negli ultimi 40 anni, nonché corruzione e cattiva gestione che hanno avuto un
impatto significativamente negativo sulla qualità della vita delle persone. Nel frattempo, i rivali
occidentali hanno da tempo incoraggiato scienziati e altri esperti a lasciare l'Iran.

I critici sostengono che questa "fuga di cervelli" abbia contribuito alla scarsità di competenze,
innovazione e produttività che sta frenando gli avanzamenti dell'economia e delle istituzioni
culturali dell'Iran. 

La popolazione dell'Iran è più che raddoppiata dal 1979 al 2019, raggiungendo gli 83 milioni
di persone. Nel medesimo periodo, i ricercatori dell'Università di Stanford hanno stimato che
la quota di emigranti - includendo sia migranti permanenti che temporanei - è cresciuta di
quasi tre volte. 
Un gran numero di questi emigranti sono stati ben istruiti o occupavano posizioni sociali e
culturali di spicco. 

L'indice Gallup di Potenziale Migrazione Netta, rilevato tra il 2015 e il 2017, ha riscontrato che
più di un quarto dei residenti iraniani altamente istruiti lascerebbe il paese se potesse.

Vedi tabella alla pagina successiva
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Negli ultimi anni, l'isolamento dell'Iran dal mondo è peggiorato. Dopo essere entrato in carica
nel  2017,  il  presidente  degli  Stati  Uniti  Donald  Trump  ha  invertito  il  percorso  del  suo
predecessore, Barack Obama, e si è ritirato unilateralmente dall'accordo nucleare del 2015
con l'Iran. 
Entrambi  i  paesi  si  sono impegnati  in un gioco pericoloso da allora,  compresa la  guerra
informatica e l'assassinio da parte degli Stati Uniti del maggiore generale Qassim Suleimani,
capo della potente forza Quds dell'Iran, all'inizio del 2020. 
Nonostante un cambiamento di retorica sotto il nuovo presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, i
contorni fondamentali delle relazioni tra Stati Uniti e Iran rimangono per lo più gli stessi, e le
tensioni sono solo aumentate a seguito di un attacco ad aprile contro una importante struttura
nucleare iraniana che gli ufficiali hanno collegato a Israele.
A  parte  le  questioni  nucleari,  l'economia  dell'Iran  ha  attraversato  tre  anni  consecutivi  di
recessione, con il paese che deve affrontare le sanzioni internazionali, gli effetti economici
della pandemia di COVID-19 e la caduta libera della valuta. 
Senza dubbio, le sorti economiche dell'Iran influenzeranno le decisioni dei lavoratori e degli
studenti attuali e futuri sulla migrazione.
Questo articolo copre l'emigrazione di lavoratori altamente istruiti e specializzati e studenti
dall'Iran nelle decadi successive alla rivoluzione del 1979 e l'effetto che questa perdita di
talento ha avuto sull'economia dell'Iran.
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Inizio della fuga di talenti

Nell'ottobre del 1979, solo pochi mesi dopo che l'Iran si è ridefinito come repubblica islamica,
il leader rivoluzionario Ayatollah Ruhollah Khomeini ha fatto osservare il grande numero di
persone altamente istruite che avevano lasciato il paese. "Dicono che le menti siano fuggite.
Che  fuggano,  non  sono  persone  istruite,  sono  menti  traditrici",  ha  detto  Khomeini.  "Non
importa se sono studiosi universitari; sono quelli che sono a favore della civiltà occidentale,
lasciamoli andare. Non vogliamo i loro servizi e contributi".

Oltre  quattro  decenni  dopo,  l'eco  di  queste  parole  persiste,  poiché  la  fuga  di  iraniani
altamente  istruiti  è  continuata.  Questi  flussi  migratori  sono  variati  nel  tempo.  Dopo  la
rivoluzione iraniana del 1979, il paese ha attraversato un periodo noto come la Rivoluzione
Culturale,  in  cui  le politiche del  regime miravano ad eliminare i  movimenti  non islamici  e
occidentali  dalle università, dagli  uffici  governativi e da altre istituzioni. Le università sono
state  ufficialmente  chiuse  per  circa  tre  anni  mentre  un  consiglio  designato  dal  governo
sviluppava programmi di studio che rispettassero i principi islamici, offrendo un periodo ideale
per  gli  accademici  di  lasciare  il  paese.  Secondo  i  dati  del  Ministero  della  Cultura  e
dell'Istruzione Superiore, nel 1982 c'erano il 44% meno professori nelle istituzioni di istruzione
superiore iraniane rispetto al 1980.
Il tasso di emigrazione è aumentato dopo la fine della guerra Iran-Iraq nel 1988, incoraggiato
dalle repressioni politiche e dalla disintegrazione economica e sociale che rimasero a seguito
dell'ottantennio conflitto. Questo periodo ha decimato l'infrastruttura scientifica e di  ricerca
dell'Iran, privando gli studiosi di opportunità di avanzamento. Ha anche visto la crescita del
Corpo della Guardia Rivoluzionaria Islamica, che durante la guerra si è evoluto in una forza
istituzionalizzata per sopprimere la rivolta politica interna. Ricercatori del Fondo Monetario
Internazionale (FMI) hanno riferito nel 1999 che il 25 percento degli iraniani con una laurea di
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terzo livello viveva all'estero in paesi membri dell'Organizzazione per la Cooperazione e lo
Sviluppo Economico (OCSE).
Le proteste  studentesche durante  la  presidenza  di  Mohammad Khatami  hanno aperto  la
strada al presidente Mahmoud Ahmadinejad nel 2006 per lanciare una politica di liberare le
università da accademici e influenza "liberale e secolare", che ha collegato al colonialismo.
Questa  posizione  ha spinto  molti  professori  universitari  e  membri  della  facoltà  al  ritiro  e
potrebbe  avere  avuto  un  ruolo  significativo  nel  promuovere  l'emigrazione  di  studiosi  e
professionisti. In questo periodo, secondo quanto riportato dai media e dagli analisti, circa
150.000-180.000 iraniani istruiti lasciavano l'Iran ogni anno. Reza Malekzadeh, membro del
Consiglio supremo della Rivoluzione culturale dell'Iran, ha dichiarato nel 2014 che uno dei
fattori alla base dell'emigrazione era "perché ci manca l'infrastruttura necessaria per la ricerca
e lo sviluppo; non possiamo impedire loro di lasciare il paese".

Negli  ultimi  anni,  il  governo  del  presidente  Hassan Rouhani  ha  minimizzato  l'entità  della
perdita continua di  talento. Le entità governative hanno rifiutato di  fornire statistiche sulla
partenza di accademici, professionisti e studenti, in parte citando difficoltà metodologiche nel
distinguere  queste  categorie  da  altri  flussi.  I  critici  sostengono  che  questa  mancanza  di
contabilizzazione  impedisce  al  governo  di  attuare  politiche  per  mantenere  i  lavoratori
altamente istruiti soddisfatti.
Una ragione  per  l'alto  tasso  di  emigrazione  di  iraniani  altamente  qualificati  è  che  grandi
numeri di studenti universitari si sono laureati in un'economia che non è in grado di impiegarli.
Ultimamente,  fattori  come  il  crollo  dei  valori  delle  valute,  le  sanzioni  internazionali  e  la
pandemia hanno contribuito alla pressione per l'emigrazione di lavoratori altamente qualificati.
Nel  2020,  900 docenti  universitari  avrebbero lasciato il  paese e i  membri  del Parlamento
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hanno criticato il governo per offrire ai professori salari bassi rispetto ad altri paesi. Anche i
leader universitari si sono lamentati delle sfide nel trattenere i membri del corpo docente.
Le condizioni favorevoli per i migranti altamente istruiti in Occidente sono state anche indicate
come un  fattore  di  attrazione  per  gli  iraniani.  Gli  Stati  Uniti  sono  stati  una  destinazione
particolarmente popolare per gli iraniani altamente istruiti, ospitando leggermente più del 30
percento  di  tutti  gli  iraniani  all'estero  nel  2019,  secondo  le  Nazioni  Unite,  con  numeri
significativi anche in Canada e in tutta Europa.

Quantificare l'effetto della fuga di cervelli

La partenza degli iraniani istruiti ha seri costi economici per il paese. Nel 2014, il ministro
della scienza dell'epoca, Reza Faraji Dana, stimò che la perdita di talenti si traducesse in una
perdita  annuale  di  150  miliardi  di  dollari,  anche  se  questo  potrebbe  essere  un'ipotesi
pessimistica; una stima più recente della Banca mondiale colloca il  costo a 50 miliardi  di
dollari  all'anno.  Questa cifra  è diverse volte  il  valore delle  esportazioni  di  petrolio recenti
dell'Iran, che nel 2019 ammontavano a meno di 20 miliardi di dollari.

Anche le metriche non monetarie illustrano la portata di questa migrazione. Secondo i dati
compilati dall'Economist, il 96% dei brevetti registrati da inventori iraniani nati tra il 2007 e il
2012 sono stati registrati da iraniani che vivono all'estero. Per confronto, per la Cina, questa
percentuale  era  del  17%.  Il  giornale  iraniano  Haft  Sobh  ha  scoperto  che  i  primi  dieci
classificati nell'esame di ammissione all'università del 2007 del paese non erano più in Iran
nel 2013 e si erano invece trasferiti in paesi come il Canada e la Svizzera.

Nel frattempo, gli iraniani all'estero tendono ad essere altamente istruiti e guadagnano redditi
elevati. Quasi il 60% degli immigrati iraniani negli Stati Uniti aveva almeno una laurea al 2019,
con più del 30% che possedeva una laurea specialistica o professionale. Il reddito medio del
nucleo familiare degli  immigrati  iraniani  era di  quasi  $79.000 nel  2019,  significativamente
superiore  ai  residenti  nati  negli  Stati  Uniti  ($66.000)  e  agli  immigrati  in  generale  (quasi
$64.000).  Allo  stesso  modo,  più  del  47%  dei  richiedenti  asilo  iraniani  che  vivevano  in
Germania nel 2018 avevano una laurea universitaria, ha riferito di recente l'Ufficio federale
tedesco per l'immigrazione e i rifugiati.

Vedi tabella alla pagina successiva
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Migrazione degli studenti

Lo sviluppo rapido e la crescita economica durante gli anni '70 hanno convinto molti studenti
a tornare in Iran dopo i loro studi all'estero. Tuttavia, coloro che ora partono per destinazioni
internazionali tendono a rimanere all'estero. Nel 1979, il 90% degli studenti iraniani negli Stati
Uniti  aveva  l'intenzione  di  tornare  in  Iran,  mentre  meno  dell'8% dei  dottorandi  con  visti
temporanei  ha  dichiarato  lo  stesso  nel  2017,  rappresentando  il  numero  più  basso  per
qualsiasi nazionalità straniera negli Stati Uniti che ha risposto alla domanda.

Fino a poco tempo fa, gli iraniani che sceglievano di emigrare erano principalmente laureati
universitari,  medici  e  altri  professionisti  del  settore  medico.  Tuttavia,  questa  tendenza ha
iniziato a coinvolgere livelli inferiori, compresi gli studenti universitari e gli studenti delle scuole
superiori iraniani. I ricercatori del progetto Iran 2040 di Stanford hanno stimato che all'inizio
del 2020 circa 130.000 studenti nati in Iran erano iscritti alle università all'estero, un record
storico.
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Migrazione di medici e infermieri

Anche gli  operatori sanitari iraniani sono stati  inclini all'emigrazione. Circa 1.000 infermieri
iraniani  hanno lasciato  il  paese  ogni  anno  negli  ultimi  anni  utilizzando  canali  di  impiego
all'estero, aggravando una carenza nazionale di infermieri. Questa tendenza potrebbe essere
spiegata  dalle  difficili  condizioni  per  gli  operatori  sanitari  in  Iran.  Le  ore  di  lavoro  degli
infermieri sono aumentate e molti hanno segnalato che i loro stipendi sono bassi e che non
sono rispettati o supportati nei loro lavori. Questa migrazione di medici e infermieri ha posto
un peso sul sistema sanitario iraniano.
Negli  ultimi  mesi,  la  crisi  di  salute  pubblica  COVID-19  ha  esacerbato  alcuni  dei  fattori
economici che hanno spinto all'emigrazione. La produzione di petrolio ha raggiunto un minimo
storico nel 2020, la valuta è crollata e le sfide economiche hanno continuato ad aumentare.
Nei  primi  dieci  mesi  dell'epidemia di  coronavirus,  circa 3.000 operatori  sanitari  avrebbero
lasciato il paese e il numero di infermieri che chiedono di emigrare è triplicato.
Gli abitanti iraniani sono stati particolarmente colpiti dal virus e il governo è stato ampiamente
criticato per non aver preparato il pubblico e gli operatori sanitari per il suo alto costo in vite
umane. La pandemia ha continuato a mietere vittime nel paese, raggiungendo livelli record di
infezione ad aprile. La mancanza di operatori sanitari potrebbe essere stata responsabile di
alcune  delle  alte  percentuali  di  infezione  e  mortalità.  Gli  operatori  sanitari  erano  anche
particolarmente  vulnerabili;  durante  il  picco  della  crisi  sanitaria,  un  professionista  medico
moriva ogni  giorno.  Queste sfide potrebbero aver  reso l'emigrazione più allettante per gli
operatori sanitari.

La risposta del governo

Prominenti ricercatori scientifici e medici iraniani hanno esortato il paese a sviluppare piani
per convincere i migliori talenti a rimanere. Ma nonostante le tendenze evidenti, il governo ha
adottato poche misure per creare strutture e altri incentivi che potrebbero ridurre l'attrattiva
dell'emigrazione.  Invece,  ha  continuato  ad  imporre  restrizioni  su  istituzioni  di  ricerca,
università  e  centri  medici,  e  ha  anche  punito  coloro  che  protestavano  per  una  migliore
assistenza alla ricerca.

Altri governi autoritari potrebbero fornire un modello. La Cina ha investito anni in strategie per
convincere i suoi emigranti a tornare. Politiche di sviluppo del talento, generosi finanziamenti
per la ricerca e un'economia in crescita hanno incoraggiato migliaia di "tartarughe marine" a
tornare e sviluppare settori cinesi come la tecnologia, l'assistenza sanitaria e l'accademia. Tra
il 2011 e il 2012, il numero di migranti rimpatriati in Cina è cresciuto del 47 percento.
Il governo iraniano ha ripetutamente negato o minimizzato l'emigrazione di cittadini altamente
istruiti  negli  ultimi  anni,  ma  le  sue  sfide  sono  serie.  Senza  cambiamenti,  le  tendenze
continueranno, e potrebbero addirittura accelerare poiché l'economia, già in difficoltà, rimane
intrappolata in una spirale discendente. Le conseguenze per l'Iran saranno durature.
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